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specie, ivi accorsi con la speranza di pescare nel torbido. 
In quella dolorosa situazione l ’arrivo delle truppe del 
generale Anselme, fino allora esitanti nel loro cammino 
per il dubbio che l ’incredibile notizia della ritirata delle 
truppe sarde nascondesse un tranello, ma ormai piena
mente rassicurate in proposito, doveva fatalmente ap
parire poco meno che un beneficio per la disgraziata 
città. Ma poiché pur si sapeva che insieme a quelle truppe 
già dal canto loro tutt’altro che disciplinate, marciavano 
grosse masnade di giacobini provenzali, rinomati per ec
cessi e spogliazioni, gran numero di famiglie, prese da 
disperato e contagioso panico, altro più non vollero at
tendere, ed abbandonando precipitosamente le loro abi
tazioni, si avviarono, in folla e nel massimo disordine, al 
seguito delle truppe del De Courten, per gli aspri sen
tieri della montagna e verso regioni del tutto prive del
l ’occorrente a tanta moltitudine di persone, di nuli’altro 
provvedute fuorché di quanto erano riuscite a portar 
seco sulle braccia; pietosissimo esodo oggi ancora con 
spavento ricordato dai discendenti di coloro che vi eb
bero parte.

Ciò che accadde nella città di Nizza dopo la sua oc
cupazione avvenuta il 29 settembre esorbita dai limiti 
del nostro racconto, ma non può non esservi incluso ciò 
che accadde nella vicina Villafranca, dove, a bordo della 
fregata « San Vittorio », ancorata in quella rada, si tro
vava Giorgio Des Geneys. Comandante superiore della 
fortezza e dell’arsenale di Villafranca era allora il capi
tano di vascello De Foncenex, mentre un colonnello Cac- 
ciardi di Montfleury comandava il castello di Montal- 
bano, capitale elemento di difesa non solo di Villafranca 
ma di Nizza, comechè situato sull’omonimo colle domi
nante le due piazze. Il generale De Courten, disponen
dosi alla ritirata, non si era, nella confusione del mo
mento, dato pensiero di far giungere ordini a quei suoi 
dipendenti. L ’uno e l ’altro, avuto sentore di ciò che si 
stava preparando, gli inviarono un messo per notizie ed 
istruzioni. Ed egli scrisse loro il giorno 27 che mentre le


